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- Misura 313: Incentivazione di attività turistiche. 

               Azione 1:  Informazione e piccola ricettività 

 

 

 

 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 

 



 
 

1) OBIETTIVO DEGLI INTERVENTI 

 

In attuazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Calabria 2007-2013, di cui la Giunta 

Regionale ha preso atto, da ultimo, con Delibera n. 696 del 29.10.2010, con il presente documento il Gal  

MONTI REVENTINO definisce le disposizioni attuative dei progetti da presentare con modalità di 

Domanda Individuale a valere sulla misura 313 Az. 1 messa a bando. 

L’Asse 3 ha come obbiettivo globale il Miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali e la 

diversificazione dell’economia rurale. Obbiettivo prioritario dell’intervento è il mantenimento e/o la 

creazione di opportunità occupazionali e di reddito in aree rurali. Obbiettivi specifici sono Diversificare 

l’economia rurale e Creare nuove opportunità occupazionali. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi vengono utilizzati gli strumenti resi disponibili dal Regolamento    

sullo Sviluppo Rurale (Reg. CE 1698/2005). 

 

2) DEFINIZIONI 

 

Azienda agricola 

L’azienda agricola è un’unità produttiva costituita da terreni, anche in appezzamenti non contigui, ed 

eventualmente da impianti ed attrezzature varie, in cui si attua la produzione agraria, forestale o zootecnica 

ad opera di un conduttore, cioè, persona fisica, società od ente che ne sopporta il rischio aziendale.  

Membro della famiglia agricola (art. 35 del Reg. (CE) 1974/2006) 

Per “membro della famiglia agricola” si intende una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche 

o giuridiche, qualunque sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti dall’ordinamento 

nazionale, ad esclusione dei lavoratori agricoli. Qualora sia una persona giuridica o un gruppo di persone 

giuridiche, il membro della famiglia agricola deve esercitare un’attività agricola nell’azienda agricola al 

momento della presentazione della domanda. 

 

Imprenditore agricolo o forestale 

L’imprenditore agricolo o forestale è quello espressamente definito dall’art. 2135 del codice civile, così 

come integrato e modificato dal D.Lgs 228 del 18 maggio 2001: "E' imprenditore agricolo chi esercita una 

delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse”. 

 

 

 

 

Imprenditori agricoli associati 



 
Sono considerati imprenditori agricoli associati: 

-  le società di persone e le associazioni, qualora lo statuto o l’atto costitutivo prevedano quale oggetto 

sociale l’esercizio delle attività agricole di cui all’articolo 2135 del Cod. Civ. Per le società in accomandita 

la qualifica si riferisce ai soci accomandatari; 

-  le società cooperative, comprese le cooperative agricole di conduzione di terreni e/o allevamenti ed attività 

connesse, nonché i loro consorzi, qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio delle attività 

agricole di cui all’articolo 2135 del Cod. Civ.  

- le società di capitali e le fondazioni qualora lo statuto o l’atto costitutivo prevedano come oggetto sociale 

l’esercizio dell’attività agricola. 

 

Imprenditore Agricolo Professionale 

Ai sensi del comma 1, art. 1, del Dlgs 99/2004, così come integrato dal successivo Dlgs 105/05, “ai fini 

dell’applicazione della normativa statale, è imprenditore agricolo professionale (IAP) colui il quale, in 

possesso di conoscenze e competenze professionali ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (CE) n. 1257/1999 

del 17 maggio 1999, del Consiglio, dedichi alle attività agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, 

direttamente o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro 

complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale da 

lavoro. Nel caso in cui l’azienda sia localizzata in una zona svantaggiata le percentuali di riferimento sono il 

25% del tempo lavorativo ed il 25% del reddito globale. Le pensioni di ogni genere, gli assegni ad esse 

equiparati, le indennità e le somme percepite per l'espletamento di cariche pubbliche, ovvero in società, 

associazioni ed altri enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal computo del reddito globale da 

lavoro. (Cfr. Linee guida per il riconoscimento della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) 

approvate con Deliberazione di Giunta Regionale della Calabria n. 188 del 29 marzo 2007).  

 

Domanda individuale e PIA 

Sono modalità di partecipazione all’attuazione degli interventi previsti dal PSR Calabria 2007-2013. Per 

domanda individuale si intende la richiesta di contributi o premi proposta da soggetti singoli (pubblici e/o 

privati) a valere su singole misure. Le domande individuali possono fare riferimento all’attivazione di più 

misure ovvero a pacchetti di misure. La domanda così proposta prenderà la forma di Progetto Integrato 

Aziendale (PIA). 

 

Fascicolo aziendale 

Si intende per esso la raccolta della documentazione amministrativa relativa al beneficiario ed è conservato 

presso un CAA convenzionato con AGEA o presso la Regione. 

 

La costituzione del fascicolo aziendale è obbligatoria, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n.  



 
503 del 01 dicembre 1999. L’assenza del fascicolo aziendale e la mancata dichiarazione dei dati che ne 

consentono la costituzione e l’aggiornamento impediscono l’attivazione di qualsiasi procedimento. 

L’aggiornamento del fascicolo aziendale può essere effettuato in ogni momento, anche indipendentemente 

dall’attivazione di un procedimento. In tal caso l’aggiornamento del fascicolo aziendale viene gestito come 

specifico procedimento. Tutta la documentazione da presentare deve tenere conto di quanto disposto dal 

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa” e, in particolare, in caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di 

dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, occorre ottemperare a quanto indicato rispettivamente negli 

articoli 46 e 47 del D.P.R. sopra citato. 

 

Azienda agrituristica (Legge 5 dicembre 1985, n. 730 pubblicato sulla  Gazzetta Ufficiale del 16 dicembre, 

n. 295. 

Per attività agrituristiche si intendono esclusivamente le attività di ricezione ed ospitalità esercitate dagli 

imprenditori agricoli di cui all’art.2135 del codice civile, singoli od associati, e da loro familiari di cui 

all’articolo 230-bis del codice civile, attraverso l’utilizzazione della propria azienda, in rapporto di 

connessione e complementarietà rispetto alle attività di coltivazione del fondo, silvi-coltura, allevamento del 

bestiame, che devono comunque rimanere principali. Lo svolgimento di attività agrituristiche, nel rispetto 

delle norme della norma della Legge di disciplina dell’agriturismo, non costituisce distrazione della 

destinazione agricola dei fondi e degli edifici interessati. Rientrano tra tali attività: 

a) dare stagionalmente ospitalità, anche in spazi aperti destinati alla sosta di campeggiatori; 

b) somministrare per la consumazione sul posto pasti e bevande costituiti prevalentemente da prodotti propri, 

ivi compresi quelli a carattere alcolico e superalcolico; 

c) organizzare attività ricreative o culturali nell'ambito dell'azienda. Sono considerati di propria produzione 

le bevande e i cibi prodotti e lavorati nell'azienda agricola nonché quelli ricavati da materie prime 

dell'azienda agricola anche attraverso lavorazioni esterne. 

Imprese agricole multifunzionali 

Si considerano comunque connesse all’attività agricola le attività dirette alla fornitura d beni o servizi 

mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse normalmente impiegate nell’attività agricola 

esercitata (D.Lgs 228 del 18 maggio 2001) di orientamento e modernizzazione del settore agricolo. 

 

 

 

 



 
 

Microimpresa 

Si definisce microimpresa un impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo o un 

totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.    

 

Spesa pubblica 

Qualsiasi contributo pubblico al finanziamento di operazioni, la cui origine sia il bilancio dello stato, di enti 

pubblici territoriali o delle Comunità europee, e qualsiasi spesa analoga. E’ assimilato ad un contributo 

pubblico qualsiasi contributo al finanziamento di operazioni a carico del bilancio di organismi di diritto 

pubblico o associazioni di uno o più enti pubblici territoriali o organismi di diritto pubblico, ai sensi della 

direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativo al coordinamento 

delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, di lavori, di forniture e di servizi. 

Qualora il beneficiario dell’operazione sia un soggetto pubblico, la quota di compartecipazione alla spesa 

non è considerata spesa pubblica. 

 

 

MISURA 313- INCENTIVAZIONE DI ATTIVITÀ TURISTICHE 

 

Ambito  d’intervento 
 

Il turismo rurale è da considerare un fattore importante per lo sviluppo delle aree rurali. Tale forma di 

turismo ha grandi potenzialità di sviluppo in Calabria grazie alla grande varietà di ambienti geografici, alla 

presenza diffusa sul territorio di elementi storico-culturali importanti, alla presenza di una paniere vario di 

prodotti tipici. La misura mira a migliorare la qualità dell’offerta turistica nelle zone rurali attraverso il 

sostegno alla realizzazione di infrastrutture e di servizi. 

 

Requisiti Soggetti Beneficiari 

 
I  proponenti  devono  essere:  Enti  pubblici  (Comuni  e  loro  unioni,  Comunità  Montane,  Province),  Enti 

Parco, consorzi e associazioni con finalità di promozione turistica. 

 
Descrizione tecnica della misura 

La misura prevede interventi a carattere infrastrutturale e lo sviluppo di servizi per la promozione e 

commercializzazione dell’offerta di turismo rurale. E’ prevista la seguente azione: 

 Azione 1: Informazione e piccola ricettività: sono finanziati investimenti per la realizzazione di 

segnaletica stradale, di punti d’accesso, centri d’informazione e accoglienza (rifugi, aree 

campeggio, ecc.) per la valorizzazione di località turistiche e di aree naturali, di percorsi 

enogastronomici, di percorsi agrituristici ecc. 



 
 

Spese ammissibili per la realizzazione degli interventi 

 

·Realizzazione ex novo di piccole strutture di facile rimozione e/o prefabbricati da destinare a  centri 

d’informazione ed accoglienza in località di interesse turistico;   

·Realizzazione di interventi di recupero e adeguamento di edifici esistenti da destinare a centri di 

informazione, di accoglienza e rifugi;  

·Opere  di  sistemazione  e  riqualificazione  di  aree  di  interesse  naturalistico/paesaggistico  per 

campeggi liberi;  

·Acquisto impianti e attrezzature, ivi compresi i sistemi informativi per la dotazione di centri 

d’informazione;  

·Acquisto  di  arredi  ed  accessori  per  la  dotazione  di  piccoli  centri  d’accoglienza,  rifugi  e  campeggi;  

·Acquisto e posa in opera di segnaletica, cartellonistica;  

·Le spese generali entro un limite massimo del 9% dell’importo complessivo dell’investimento,  di cui 

massimo il 6% per progettazione e direzione lavori e massimo il 3% per le altre spese;  

 

Nel  caso  di  progetti  particolarmente  complessi,  per  la  cui  realizzazione  sono  richiesti  nulla  osta  e/o  

pareri  delle  Autorità  pubbliche  che  comportano  la  predisposizione  di  ulteriori  elaborati per il tecnico, il 

massimale potrà essere aumentato al 7% e il limite massimo al 10%. Per quanto concerne opere, impianti, 

attrezzature e arredi il cui costo è determinato in base  ai preventivi le spese generali non possono superare il 

3%;  

 

·l'IVA. Ai fini IVA si fa riferimento a quanto previsto dalla DGR 696 del 29 ottobre 2010, con la quale  è  

stato  istituito,  presso  l’Organismo  Pagatore  ARCEA,  il  fondo  IVA  a  favore  di  tutti  i  beneficiari  

pubblici  per  i  quali  l’IVA  non  è  riconosciuta  a  cofinanziamento  FEASR.  In  questo  caso, gli Enti 

Pubblici potranno accedere al Fondo formulando richiesta  mediante l’apposito modello   messo   a   

disposizione dal Dipartimento Agricoltura  e Risorse Agroalimentari e disponibile   sul   sito  

www.calabriapsr.it   oppure   utilizzando   la   procedura   informatica predisposta da AGEA e disponibile sul 

portale SIAN; 

 
Spese non ammissibili  

 

In base all’art. 71, comma 3, del Reg. (CE) n. 1698/2005, si ribadisce che “non sono ammissibili  a 

contributo le seguenti categorie di spese:  

•   l’IVA, tranne l'IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi  da  

soggetti  non  passivi  di  cui  all'articolo  4,  paragrafo  5,  primo  comma,  della  sesta direttiva  77/388/CEE  

del  Consiglio,  del  17  maggio  1977,  in  materia  di  armonizzazione  delle legislazioni  degli  Stati  



 
membri  relative  alle  imposte  sulla  cifra  di  affari  -  Sistema  comune  di imposta sul valore aggiunto: 

base imponibile uniforme;  

•   gli interessi passivi, fatto salvo quanto riportato nel Reg. (CE) n. 1698/2005, art. 71, paragrafo 5, dove 

viene indicato che il contributo del FEASR può essere concesso in forme diverse dagli aiuti diretti a fondo 

perduto.  

•   acquisto immobili.  

Inoltre, in base all’art. 55 del Reg. (CE) n. 1974/2006, non sono ammissibili le seguenti spese:  

•   i  costi  connessi  al  contratto  nel  caso  di  leasing  con  patto  di  acquisto  di  nuove  macchine,  

attrezzature e programmi informatici;  

•   investimenti non funzionali al compimento dell’oggetto sociale e della ratio dell’investimento. 

Localizzazione degli interventi 

Le aree eleggibili agli interventi sono unicamente quelle appartenenti al Gal Monti Reventino e 

precisamente: Comune di Amato, Carlopoli, Cicala, Conflenti, Decollatura, Gimigliano, Martirano, 

Martirano Lombardo, Miglierina, Motta S. Lucia, Platania, San Mango D’Aquino, San Pietro Apostolo, 

Serrastretta, Settingiano, Soveria Mannelli, Tiriolo. 

 

Impegni e obblighi del beneficiario 

·garantire di condurre l’azienda per un periodo minimo di 5 anni dalla liquidazione del saldo e non 

cambiare la destinazione d’uso  dei beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento rispettivamente per un 

periodo di 5 e 10 anni dalla liquidazione del saldo; 

·rispettare le prescrizioni previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di turismo 

rurale. 

 

Documentazione richiesta 

Progetto esecutivo corredato da nulla osta, permesso a costruire o, in mancanza, dai pareri favorevoli 

rilasciati dalla Autorità competenti o copia della richiesta degli stessi all’Autorità competente. Fermo 

restando che i permessi a costruire ed i nulla osta devono essere comunque prodotti prima della decisione 

individuale di concessione del contributo da parte dell’Autorità di Gestione. 

 

 

Entità del sostegno 

Le proposte progettuali relative all’investimento dovranno evidenziare una spesa programmata non superiore 

ad euro 40.000,00. L’intensità pubblica d’aiuto è pari al 100%. L’aiuto pubblico massimo ammissibile per 

beneficiario, è pari a euro 40.000,00. Il sostegno è concesso a norma del regolamento de minimis n° 



 
1998/2006 del 15 dicembre 2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L. 379 del 28 

dicembre del 2006.  

 

 

Criteri di selezione 
 

I parametri sotto riportati vengono valutati con riferimento al momento della ricezione della domanda di 

aiuto o al momento/periodo espressamente riportato per ogni parametro. 

 

 

 


